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L’Ufficio d’Ambito: cosa fa?

❑ Svolge tutte le funzioni di governo locale del Servizio
Idrico Integrato attribuite dalla normativa, europea –
nazionale – regionale e deve dare riscontro a Regione
Lombardia, al Ministero, all’Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente (ARERA) ed alla Commissione
Europea;

❑ favorisce il coordinamento e la cooperazione tra gli Enti
Locali appartenenti all’Ambito Territoriale Ottimale di
riferimento;

❑ esercita azioni di programmazione e indirizzo;
❑ effettua vigilanza e controllo.
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❑ Attività istituzionali di carattere ordinario che derivano direttamente dalle funzioni attribuite
all’Ente di governo dell’ambito dalla legge (in particolare dal d.lgs. n. 152/1996 e L.R. 26/2003 e
s.m.i.):
❑ funzioni di programmazione, indirizzo e organizzazione;
❑ funzioni di controllo;

❑ attività richieste dalla normativa in tema di determinazione della tariffa del S.I.I. e quelle che
sono espressamente imposte dalla ARERA:
❑ approvazione della tariffa con il necessario conseguente aggiornamento del piano

economico-finanziario;
❑ aggiornamento della Convenzione di Servizio con il gestore del S.I.I.;
❑ adempimenti riportati nelle deliberazioni es. 664/2015, 655/2015, 656/2015, 667/2017,

917/2017 e 580/2019;
❑ attività previste dalla convenzione di servizio sottoscritta con il gestore del S.I.I., relative alla fase

transitoria di passaggio dalla pluralità di gestioni dei gestori esistenti alla gestione unica:
❑ determinazione definitiva del personale dei Comuni e delle gestioni esistenti che transita al

gestore unico;
❑ determinazione del valore di subentro di cui al comma 2 dell’articolo 153 del D. Lgs. n.

152/2006 da corrispondere da parte del gestore unico ai gestori esistenti che decadono;
❑ Rilascio delle autorizzazioni nel procedimento AUA per gli scarichi in fognatura e attività di

controllo e sanzionatoria.



❑ Riorganizzazione dei servizi idrici nell’ambito territoriale provinciale mirata al
superamento della frammentazione gestionale esistente attraverso l'integrazione
territoriale e funzionale delle diverse attività del ciclo idrico (acquedotto - fognatura -
depurazione)

❑ Compiti relativi alla pianificazione (Piano d’Ambito - art. 149 D.Lgs. 152/06):
❑ Attività dinamica (annuale) soggetta ad evoluzioni in relazione alla mappatura delle

reti, in capo al Gestore Unico, anche in relazione alle nuove aggregazioni:
▪ ricognizione delle infrastrutture: stato di consistenza e funzionamento;
▪ programma degli interventi/investimenti: opere di manutenzione straordinaria e

le nuove opere da realizzare necessarie al raggiungimento dei livelli minimi del
servizio e al soddisfacimento della domanda prevista;

▪ modello gestionale ed organizzativo;
▪ piano economico e finanziario;
▪ regolazione (norme per il corretto funzionamento della gestione del servizio);
▪ controllo dell’attività del gestore del servizio (verifica il raggiungimento degli

obiettivi e dei livelli di qualità definiti dal Piano e dalla convenzione con il Gestore
Unico, valuta l’andamento economico e finanziario della gestione e assicura la
corretta applicazione delle tariffe).
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“ENTI LOCALI”
GESTORE UNICO E/O 

SALVAGUARDATO 

PROPRIETARIO

DETENZIONE DELLA 
PROPRIETÀ 

Inalienabilità dei beni di 
proprietà pubblica per il 

S.I.I.
(art. 143 D. Lgs. 152/06 e 

art.822 e seg. C.C.)

Soggetti del Servizio Idrico Integrato



UFFICIO D’AMBITO

POTERI DELL’UFFICIO D’AMBITO NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ IN HOUSE:

1) POTERE DECISIONALE IN MERITO ALLE SCELTE FONDAMENTALI DI
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO, RELATIVE A:

- INVESTIMENTI PROPOSTI DAL GESTORE (MEDIANTE L’APPROVAZIONE DEL
“PIANO DEGLI INVESTIMENTI”);

- ORGANIZZAZIONE DELLA GESTIONE E DETERMINAZIONE DEI RELATIVI
COSTI (MEDIANTE L’APPROVAZIONE DEL “MODELLO GESTIONALE E
ORGANIZZATIVO”);

- TARIFFA DEL SERVIZIO (MEDIANTE L’APPROVAZIONE DEL PIANO TARIFFARIO
E DEL PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO);

2) POTERE DI CONTROLLO SULLA SOCIETÀ IN HOUSE:
- SUGLI ATTI DI GESTIONE;
- SUL RAGGIUNGIMENTI DI OBIETTIVI PREFISSATI DI QUALITÀ DEL SERVIZIO E

DI EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO DELLA GESTIONE.



CONFERENZA DEI COMUNI

FUNZIONE CONSULTIVA A FAVORE DELL’UFFICIO D’AMBITO RELATIVAMENTE ALLE SCELTE
FONDAMENTALI DI ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO:

LA CONFERENZA DEI COMUNI APPROVA PARERI OBBLIGATORI E VINCOLANTI PER
L’UFFICIO D’AMBITO IN MERITO ALLE DECISIONI CHE L’UFFICIO D’AMBITO DEVE
ASSUMERE:

- INDIVIDUAZIONE E ATTUAZIONE DELLE POLITICHE E DELLE STRATEGIE DI
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO;

- SCELTA DEL MODELLO GESTIONALE;
- AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO;
- APPROVAZIONE DEL PIANO D’AMBITO;
- DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DEL CONTRATTO DI SERVIZIO;
- DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA;
- INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI.



POTERI DEI COMUNI IN QUANTO SOCI DELLA SOCIETÀ

POTERI DEI COMUNI DERIVANTI DALLA QUALITÀ DI SOCI DELLA SOCIETÀ IN HOUSE
ESERCITATI MEDIANTE L’ASSEMBLEA SOCIALE:

1) APPROVAZIONE DEGLI ATTI SOCIETARI PREVISTI DAL CODICE CIVILE (AD ES.
BILANCIO, NOMINA DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO, ECC.)

2) APPROVAZIONE DEGLI ATTI FONDAMENTALI DI INDIRIZZO E PROGRAMMAZIONE:

- PIANO INDUSTRIALE, COMPRENSIVO DEL PIANO ECONOMICO E
FINANZIARIO E DEL PIANO OPERATIVO DEGLI INVESTIMENTI;

- BILANCIO PLURIENNALE DI PREVISIONE;
- BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE



POTERI DEI COMUNI IN QUANTO SOCI DELLA SOCIETÀ

POTERI DEI COMUNI DERIVANTI DALLA QUALITÀ DI SOCI DELLA SOCIETÀ IN HOUSE
ESERCITATI MEDIANTE IL COMITATO DI INDIRIZZO, VIGILANZA E CONTROLLO:

1) FUNZIONE DI INDIRIZZO NEI CONFRONTI DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE,

2) FUNZIONI DI VIGILANZA E CONTROLLO SULL'ATTIVITÀ DI GESTIONE;

3) ULTERIORI SPECIFICHE FUNZIONI DEL COMITATO DI INDIRIZZO VIGILANZA E
CONTROLLO PREVISTE DALLA STATUTO SOCIETARIO



❑ Gestisce tutto il Servizio Idrico Integrato (acquedotto
– fognatura – depurazione) a favore della popolazione
di tutti i Comuni che fanno parte dell’Ambito
Territoriale Ottimale di riferimento;

❑ Aggregazione al gestore unico dei rami d’azienda
relativi al servizio idrico di tutte le gestioni esistenti:
società e comuni in economia (comprensive dei beni
strumentali al servizio e del personale).

Gestore Unico



Distinzione tra l’espletamento delle funzioni gestionali e lo svolgimento delle attività di regolazione,
proprie delle istituzioni pubbliche, delineando un sistema di governance multi-livello.

L’Unione Europea ha emanato diverse Direttive in materia di acque e protezione ambientale e
promuove il rispetto delle norme sulla concorrenza nell’organizzazione dei servizi di interesse
economico generale.

Il Ministero della Transizione Ecologica (MITE, ex MATTM, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare) – determina gli indirizzi generali della politica idrica del Paese e le norme per
il buon funzionamento del settore.

L’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) – esercita le funzioni attinenti alla
regolazione e al controllo dei servizi idrici, ed in particolare: definizione dei costi ammissibili; criteri
per la determinazione delle tariffe; competenze in tema di qualità del servizio; verifica dei piani
d'ambito; predisposizione delle convenzioni tipo per l'affidamento del servizio.

Le Regioni, a loro volta, recepiscono la normativa nazionale attraverso l’approvazione delle leggi
regionali con cui delimitano gli Ato e scelgono le modalità di cooperazione tra gli enti locali ricadenti
nel medesimo Ambito.

Gli Enti Locali compresi in un unico Ambito Territoriale Ottimale costituiscono l’Ente di Governo
d’Ambito (EGA), l’organismo di rappresentanza che assume il ruolo di “regolatore locale” –
ponendosi come interfaccia tra l’azienda erogatrice del servizio, gli utenti e l’ARERA.

Governance del Settore Idrico oggi



ProvinciaComune Comune 

Comune

Comune

SOCIETÀ IN 
HOUSE

Partecipazione
societaria

CONFERENZA 
DEI COMUNI

• Funzione 
consultiva

E indirizzo, 
pareri 
obbligatori e 
vincolanti

IL CONTROLLO SULLA SOCIETÀ IN HOUSE

UFFICIO D’AMBITO

• Poteri decisionali in 
merito alla gestione 
del servizio

• Controllo sull’organo 
di amministrazione 
della società

• Poteri decisionali in 
merito alla 
organizzazione del 
servizio

• Controllo sulla società

• Piano di ambito

COMITATO DI
INDIRIZZO, 

VIGILANZA E 
CONTROLLO

ASSEMBLEA DEI 
COMUNI SOCI



Obiettivi  imposti da Arera per la regolazione del servizio idrico integrato

• Garantire l'accesso universale all'acqua - sia sotto il profilo tecnico che economico - a tutti agli 

utenti, compresi quelli che si trovano in condizioni economico-sociali disagiate

• Garantire le condizioni tese a favorire l’urgente ammodernamento delle infrastrutture idriche, 

per compensare il ritardo creatosi nel corso degli anni, che ha contribuito ad accrescerne 

l’obsolescenza e ad accentuare le criticità in tema di perdite idriche nelle reti, qualità dell’acqua 

destinata al consumo umano e trattamento dei reflui

• Garantire la gestione dei servizi idrici in condizioni di economicità, efficienza (tecnica, 

produttiva, distributiva e allocativa) e di equilibrio economico finanziario

• Assicurare e facilitare l’attuazione della disciplina regolatoria promuovendone la 

semplificazione e la stabilità, pur in presenza di un settore caratterizzato da una platea di 

operatori ancora frammentata, e da una governance del comparto complessa, in cui si 

intersecano le competenze di molti soggetti sia a livello sovranazionale (Commissione Europea) 

che nazionale (MATTM, Regioni, Autorità di Bacino, Enti di governo dell’ambito e 

amministrazioni comunali).



Gli attori della governance/regolazione del SII

Livello Comunitario Comunità Europea

Livello Nazionale Ex MATTM, oggi MITE

ARERA
Definisce la cornice della regolazione
Approva la tariffa
Svolge verifiche ispettive sui Gestori

Livello locale EGA
Valida i dati e sceglie lo schema regolatorio,
valuta la richiesta di accesso alla perequazione
Predispone il Programma degli Interventi
Predispone la tariffa
Rivede e aggiorna la struttura dei corrispettivi

Livello operativo GESTORE

Trasmette i dati della gestione
Partecipa al processo di predisposizione della tariffa
Effettua una proposta di PdI

Senza dimenticare Regioni e Autorità di distretto



Servizio Idrico Integrato

Il Servizio Idrico Integrato (SII) è l’insieme dei servizi idrici connessi con l’uso umano 
della risorsa idrica, ovvero la captazione dell’acqua potabile, il suo trasporto e la 

sua distribuzione e quindi la raccolta e la depurazione delle acque reflue



Gli Strumenti della regolazione del SII

Relazioni con il 
territorio

Testo integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI) 
- Del. 665/2017 

Bonus sociale idrico (sulla base del DPMC 13 ottobre 
2016) 
- Del. 897/2017
- [L.221/2015 + Dpcm 13 ottobre 2016 ]

Regolazione Misura (TIMSII) 
Del. 218/2016

Regolazione della qualità tecnica del SII (RQTI) 
- Del. 917/2017

Metodo Tariffario Idrico 
2020-2023 (MTI-3)
- Del. 580/2019

Regolazione della qualità contrattuale
del SII (RQSII)
- Del. 655/2015

Unbundling del SII
- Del. 137/2016Direttive per contenimento morosità e 

sospensione della fornitura (sulla base del 
DPMC 29 agosto 2016) 
- DCO 603/2017
- [L.221/2015 + Dpcm 29 agosto 2016 ]

Convenzione tipo del SII
- Del. 656/2015 

Relazioni 
con il 

territorio

Unbundling

Tariffa

Qualità



Recenti interventi ARERA per la regolazione del SII

Fonte: ARERA



Modifica delle componenti tariffarie al fine di consentire il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità energetica e
ambientale

Sostenibilità energetica e ambientale

MECCANISMO DI 
EFFICIENTAMENTO SUI 
CONSUMI DI ENERGIA 

ELETTRICA

INCENTIVAZIONE AGLI 
INTERVENTI INNOVATIVI SU 

INFRASTRUTTURA IDRICA

Sharing sul costo risparmiato 
dal gestore in funzione del 
risparmio energetico 
conseguito 

Sharing maggiore sui margini di 
attività conseguiti dal gestore 
75% vs 50%Fonte: ARERA



la regolazione tariffaria applicabile per il secondo periodo regolatorio è 
riconducibile ai seguenti sistemi

1. Matrice di schemi regolatori in caso di presenza dei dati necessari alla 
determinazione delle componenti di costo del servizio 

2. Schema regolatorio di convergenza in caso di perduranti criticità nell’avvio 
delle attività di programmazione e organizzazione del servizio e in presenza di 
incompletezza delle informazioni necessarie per la determinazione tariffaria

I sistemi di regolazione applicabili

Ordinaria

Transitoria



Applicazione della regolazione per “schemi regolatori” (art. 5 Delibera – Titolo 2 
Allegato A) 

La regolazione tariffaria è applicata attraverso la definizione di uno specifico schema 
regolatorio proposto da EGA nell’ambito della predisposizione tariffaria e costituito 
da:

A) Programma degli Interventi (PdI) - Specifica le criticità riscontrate 

sul relativo territorio, gli obiettivi da perseguire in risposta alle criticità, e la 
puntuale indicazione degli interventi per il periodo 2020-2023, sulla base della 
proposta del gestore, di cui è parte il Piano delle Opere Strategiche (POS)

B) Piano Economico Finanziario (PEF) – per ARERA composto dal 

Piano tariffario, dal Conto economico e dal Rendiconto finanziario, prevede con 
cadenza annuale per tutto il periodo di affidamento, l’andamento dei costi di 
gestione e di investimento, la previsione dei proventi da tariffa con esplicitati i 
connessi valori del moltiplicatore tariffario e del VRG 

C) Convenzione di gestione – opportunamente integrata per recepire la 

disciplina introdotta con MTI-3

Lo schema classico di regolazione



Programma degli Interventi (PDI) e Piano delle Opere 
Strategiche (POS)

Programma degli 
interventi (PDI)

specifica le criticità
riscontrate sul relativo
territorio, gli obiettivi
da perseguire in
risposta alle criticità, e
la puntuale
indicazione degli
interventi per il
periodo 2020-2023

Piano delle Opere 
Strategiche (POS)

include interventi infrastrutturali relativi alle Opere
Strategiche:
• nuove opere, la cui realizzazione richiede

strutturalmente tempistiche pluriennali, anche
in ragione della complessità tecnica

• considerati prioritari dall’EGA

categorie ammesse:
• interventi relativi alle attività di acquedotto, di

fognatura e di depurazione
• riferiti a cespiti con vita utile non inferiore a 20

anniil cronoprogramma specifico esplicita gli elementi di 
coerenza con le pianificazioni sovraordinate

prevede, entro il 2027, un saggio di rinnovo delle 
infrastrutture coerente con la vita utile e riporta, in ciascun 
anno, lo sviluppo delle misure tese ad assicurare il relativo 
percorso di convergenza

per queste opere assumono particolare 
rilievo i LIC

PDI

POS

Piano 
Naz. 
Acq.



La tariffa deve consentire il Recupero integrale dei costi (full cost recovery); principio sancito 
dalla Direttiva 60/2000/CE che li individua puntualmente in:

• Costi finanziari
• costi operativi della gestione;

• costi di capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del 
capitale netto);

• costi ambientali, Sono i costi legati ai danni che l’utilizzo stesso delle risorse idriche causa 
all’ambiente, agli ecosistemi o ad altri utilizzatori, nonché costi legati alla 
alterazione/riduzione delle funzionalità degli ecosistemi acquatici o al degrado della risorsa 
sia per le eccessive quantità addotte sia per la minore qualità dell’acqua, tali da danneggiare 
gli usi dei corpi idrici o il benessere derivante dal valore assegnato al non-uso di una certa 
risorsa; 

• costi della risorsa, Sono i costi delle mancate opportunità imposte ad altri utenti in 
conseguenza dello sfruttamento intensivo delle risorse al di là del loro livello di ripristino e 
ricambio naturale tenendo conto: della disponibilità idrica spazio – temporale, dei fabbisogni 
attuali e futuri, della riproducibilità della risorsa e della qualità della stessa, dei vincoli di 
destinazione e degli effetti economico - sociali e ambientali producibili dai diversi usi e non 
usi.

Il full cost recovery



Vincolo ai ricavi del gestore - VRG

Fonte: ARERA



I costi delle immobilizzazioni – CAPEX (1/2)

AMMORTAMENTI
Sulla base delle vite utili regolatorie 
(aggiornate e riclassificate a partire dal 2020)

Conferme rispetto al precedente periodo regolatorio: 
• struttura della formula 
• immobilizzazioni considerate a fini tariffari 
• struttura del capitale investito netto 
• metodologia di calcolo delle immobilizzazioni del gestore 

del SII
• metodologia di calcolo degli ammortamenti 

Novità rispetto al precedente periodo regolatorio: 
• Maggiore esplicitazione e aggiornamento vite utili regolatorie 

anno 2020, per assicurare maggiore cost-reflectivity degli 
investimenti realizzati per servizio e per il conseguimento 
degli obiettivi di qualità tecnica e contrattuale

• Esplicitazione ammissibilità contratti di locazione finanziaria 
di opere di pubblica utilità

Legame strettissimo tra i 3 aspetti: pianificazione, qualità
tecnica, costi riconosciuti

Piena applicazione dal 2020, per dar modo di rendere 
coerenti i libri cespiti



Fondo nuovi investimenti – FONI

Fonte: ARERA



Costi operativi – OPEX 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎 = 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑒𝑛𝑑 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑎𝑙 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑡𝑒𝑙

Costi 
endogeni

Costi 
aggiornabili

Costi legati a 
specifiche 

finalità

Novità principali rispetto a MTI-2
• incentivo alla riduzione dei consumi nella 

definizione dei costi energetici

• riconoscimento dell’extra-costo per lo 
smaltimento dei fanghi da depurazione
o anche in considerazione della 

peculiare situazione di mkt degli 
ultimi 2 anni

o il costo «ordinario» dello 
smaltimento è già incluso nei costi 
operativi endogeni

• costo di morosità parametrico (incluso 
nei COaltri) ridotto (per il Nord e il 
Centro), sulla base dei dati più aggiornati

Sharing sul costo risparmiato dal gestore in
funzione del risparmio energetico 
conseguito

Franchigia: 0,02

• 2,0% Nord
• 3,0% Centro
• 7,1% Sud e Isole



Costi operativi – OPEX 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎 = 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑒𝑛𝑑 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑎𝑙 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑡𝑒𝑙

Costi 
endogeni

Costi 
aggiornabili

Costi legati a 
specifiche 

finalità

Opexa
tel = Opnew,a + Opexa

q + Opexa
qt + Opsocial + Opa

mis

Opnew,a 

Componente (di natura previsionale) che potrà 
essere proposta dall’ Ente di governo:
• in presenza di significativi processi di 

aggregazione gestionale ovvero di nuovi 
processi tecnici gestiti

• limitatamente alla quota di costi afferenti alle 
nuove attività gestite

• sulla base di dati oggettivi, verificabili e 
ispirati alla minimizzazione dei costi, tenendo 
in debita considerazione i potenziali effetti di 
scala

Opexa
qc

Componente (di natura previsionale) che comprende:
• i costi per gli adeguamenti agli standard di qualità 

contrattuale valorizzati nei limiti delle pertinenti 
componenti di costo eventualmente individuate ai fini 
della determinazione tariffaria 2019 o, se inferiori, nei 
limiti degli oneri effettivamente rendicontati con 
riferimento alla medesima annualità;

• previa presentazione di motivata istanza, oneri 
aggiuntivi relativi ad aspetti riconducibili 
all'adeguamento agli obiettivi di qualità contrattuale di 
cui alla delibera 547/2019/R/idr, solo ove il gestore si 
collochi in una delle classi del pertinente macro-
indicatore a cui è associato l'obiettivo di miglioramento 
del livello di partenza

COSTI PER ADEGUAMENTO QUALITA’CONTRATTUALECOSTI OPERATIVI DI PIANO DEFINITI DA EGATO

Opexa
qt

Componente (di natura previsionale) che:
• è valorizzata nei limiti delle pertinenti 

componenti di costo individuate ai fini della 
determinazione tariffaria 2019 o, se inferiori, 
nei limiti degli oneri effettivamente rendicontati 
con riferimento alla medesima annualità

COSTI PER ADEGUAMENTO QUALITA’ TECNICA

è conguagliata a consuntivo solo se a vantaggio dell’utenza 
(scostamento tra la quantificazione degli Opexa

qc e degli Opexa
qt

riconosciuti e gli oneri effettivamente sostenuti dal gestore)

Componente (di natura previsionale) 



Costi operativi – OPEX 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎 = 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑒𝑛𝑑 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑎𝑙 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑡𝑒𝑙

Costi 
endogeni

Costi 
aggiornabili

Costi legati a 
specifiche 

finalità

Opexa
tel = Opnew,a + Opexa

qc + Opexa
qt + Opsocial + Opa

mis

Opsocial

Componente (di natura previsionale) che comprende:
• al mantenimento o all’introduzione di agevolazioni 

ulteriori rispetto a quelle minime previste dalla 
regolazione, c.d. bonus idrico integrativo 

• ai costi per l’intervento di limitazione associabili al caso 
in cui le spese per la procedura di limitazione siano 
poste a carico del gestore (ossia, nel caso di mancato 
pagamento di fatture che complessivamente non 
superino di 3 volte l’importo pari al corrispettivo annuo 
dovuto relativo al volume della fascia agevolata e/o nel 
caso in cui l’utente non sia destinatario di procedure di 
costituzione in mora per un periodo di 18 mesi, a partire 
dal 1 gennaio 2020)

COSTI CON FINALITÀ SOCIALI

In sede di quantificazione delle componenti a conguaglio
verrà verificato e recuperato lo scostamento tra Opsocial

riconosciuti e l’ammontare effettivamente sostenuto

Con delibera 3/2020/R/idr, bonus sociale idrico esteso -dal 1.1.2020 -anche ai 
beneficiari di reddito/pensione di cittadinanza e quantificato (con riferimento al 
mimino vitale di 50 litri/abitante giorno) non solo sulla base della tariffa agevolata 
di acquedotto, ma anche tenuto conto della tariffa di fognatura e depurazione

Con delibera 311/2019/R/idr, disciplinata anche la copertura di ulteriori oneri 
sostenuti dal gestore per recupero del credito e gestione morosità:
Il gestore può richiedere:

o agli utenti non disalimentabili, unicamente i costi sostenuti per la 
spedizione del sollecito bonario di pagamento e della comunicazione di 
costituzione in mora; nonché gli interessi di mora

o agli utenti domestici residenti (diversi dai non disalimentabili), anche:
• i costi sostenuti per l’intervento di limitazione nel caso di mancato 

pagamento di fatture che complessivamente superino di oltre 3 
volte l’importo pari al corrispettivo annuo dovuto relativo al volume 
della fascia agevolata (e nei casi a questo assimilati)

• i costi di sospensione/disattivazione della fornitura e i costi per il 
ripristino/riattivazione della fornitura in seguito al pagamento delle 
somme dovute

Componente (di natura previsionale) 



Costi operativi – OPEX 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎 = 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑒𝑛𝑑 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑎𝑙 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑡𝑒𝑙

Costi 
endogeni

Costi 
aggiornabili

Costi legati a 
specifiche 

finalità

Opexa
tel = Opnew,a + Opexa

qc + Opexa
qt + Opsocial + Opa

mis

Opmis

Componente (di natura previsionale) che 
• è connessa a misure volte a:

o rendere gli utenti (anche delle singole unità 
immobiliari sottese alle utenze condominiali) 
maggiormente consapevoli dei propri consumi

o favorire le procedure di limitazione in caso di 
morosità (superando i casi di non fattibilità 
tecnica) e di disalimentazione selettiva della 
fornitura

• è subordinata alla presentazione di una apposita istanza 
da parte del competente Ente di governo dell’ambito, 
corredata da un piano di attività tese al superamento 
degli impedimenti tecnici riscontrati nella procedura di 
limitazione ovvero disalimentazione selettiva nelle 
utenze condominiali

COSTI CONNESSI dell’implementazione delle misure tese ad 
accelerare l’adeguamento necessario per rendere gli utenti 

maggiormente consapevoli dei propri consumi

A conguaglio, recupero dello scostamento tra la 
quantificazione degli Opmis riconosciuti egli oneri 

effettivamente sostenuti dal gestore
Fonte: ARERA

Componente (di natura previsionale) 



Costi ambientali e della risorsa - ERC

ERC come valorizzazione economica dalla riduzione e/o alterazione delle funzionalità proprie
degli ecosistemi acquatici, ovvero delle mancate opportunità (attuali e future) conseguenti a
un determinato uso di una risorsa scarsa

Fonte: ARERA



ARERA ha disposto, con la delibera 665/2017/R/IDR, i criteri per l’applicazione agli
utenti della convergenza tariffaria del SII, suddivisa per:

• Utenza domestica (residente e non), uso condominiale;
• Usi diversi dal domestico, uso artigianale agricolo, pubblico disalimentabile e non;
• Tariffa di collettamento e depurazione.
Un criterio pro-capite per la quota variabile in funzione del numero dei componenti
della utenza domestica.

OCCORRONO LE INFORMAZIONI E I DATI NECESSARI DA ALFA A SEGUITO DELLE
AGGREGAZIONI EFFETTUATE E DELLE GESTIONI PRESE IN CARICO (volumi e fasce
tariffarie oggi vigenti ecc.).

Si può definire RELATIVAMENTE ALLA QUOTA VARIABILE una articolazione per fasce di
consumo annuo (anche agevolato) uguali per tutti gli utenti, oltre una tariffa base e
fasce tariffe eccedenti per fognatura e depurazione, proporzionali al consumo.

RELATIVAMENTE ALLA QUOTA FISSA, indipendente dal consumo suddivisa per ciascun
servizio ed uguale per tutto il territorio per acquedotto, fognatura, depurazione.

Passaggi futuri verso la tariffa unica



L’Ufficio d’Ambito provvederà a:

• definire l’ampiezza delle fasce di consumo della articolazione pro-capite verso una
tariffa unica (temporalità 1 o 2 anni, sulla base dei dati che fornirà Alfa);

• determinare la tariffa agevolata, es. da 0 a 55 metri cubi anno (minimo Arera) o
anche più ampia …;

• determinare la tariffa base per il servizio acquedotto e dei corrispettivi variabili
per i servizi di fognatura e depurazione;

• individuare il grado di progressività della parte variabile del corrispettivo;

• dimensionare la quota fissa per i tre servizi senza eccedere i limiti imposti da
ARERA per la relativa incidenza sul gettito complessivo del servizio stesso;

• verificare isoricavo tra articolazione vigente ante TICSI e la nuova articolazione.

Passaggi futuri verso la convergenza tariffaria
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Strumenti di 
supporto

EGA
1. effettua la validazione dei dati
2. aggiorna il Programma degli Interventi 

compreso il Piano delle Opere Strategiche
3. integra dati con istanze o modifica le 

informazioni di partenza per il riconoscimento 
dei soli costi efficienti 

4. predispone la tariffa per il periodo 2020-2023
5. aggiorna il PEF fino al termine della concessione
6. Trasmette la proposta di predisposizione 

tariffaria a ARERA

Verifica 
completezza e 

validazione

Modifica e 
integrazione

Procedura di approvazione

Alfa fornisce i dati dei consuntivi 2018-2019

SCHEMA-TIPO PER RELAZIONE 
PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI E 
PIANO DELLE OPERE STRATEGICHE

SCHEMA-TIPO PER RELAZIONE SULLA 
METODOLOGIA TARIFFARIA 
APPLICATA

MODULISTICA (INFORMATO EXCEL) 
PER LA RACCOLTA DEI DATI (FILE 
RDT 2020)

Raccolta dati separata per:

PdI& POS

Dati tariffari & PEF

Tool di simulazione calcolo 
tariffario



l’Ente di Ambito trasmette ad Arera: 

• il Programma degli Interventi, con specifica evidenza del Piano
• delle Opere Strategiche
• il piano economico-finanziario, con esplicitati VRG e ϑ per 2020 e 2023 
• La convenzione di gestione, modificata con la disciplina introdotta con MTI-3
• una relazione di accompagnamento 
• gli atti deliberativi di predisposizione tariffe e approvazione PEF aggiornato 
• I dati raccolti in applicazione della ex delibera 347/2012/R/IDR aggiornati 

secondo lo schema del modello RDT predisposti da ARERA

ARERA
• entro i successivi 90 giorni (salvo richieste eventuali integrazioni)  verifica la 

corretta applicazione del MTI e approva le proposte tariffarie;

Procedura di approvazione



Aggiornamento biennale e revisione straordinaria

L’art. 6 della deliberazione 580/2019 disciplina due fattispecie:
• L’aggiornamento biennale della predisposizione tariffaria da effettuarsi secondo 

tempistiche predefinite (30 aprile 2022);
• La revisione straordinaria della predisposizione tariffaria attivabile in qualsiasi 

momento al verificarsi di circostanze tali da pregiudicare l’equilibrio economico-
finanziario della gestione.

In caso di revisione straordinaria:
• EGA presenta istanza motivata all’Autorità;
• l'Autorità, entro i successivi 90 giorni, valuta l’istanza e, salva la necessità di richiedere 

ulteriori integrazioni, approva la predisposizione tariffaria relativa alle rimanenti 
annualità del secondo periodo regolatorio.

Procedura di approvazione



L’Ufficio d’Ambito ha provveduto alla validazione dei dati raccolti e delle informazioni fornite dal
gestore secondo quanto previsto dalla citata deliberazione n. 580/2019/R/IDR s.m.i.
Per il periodo regolatorio 2020-2023 è stato predisposto lo specifico tool di calcolo messo a
disposizione da ARERA e determinato lo schema tariffario per il gestore salvaguardato Alfa S.r.l.

L’importo complessivo degli investimenti (ordinari e strategici) realizzati nel biennio 2018-2019 e
proposti per il periodo 2020-2023 e 2024-2027 è il seguente (Euro):

ANNI 2018 2019

Investimenti euro
4.821.509 

LIC 2.064.294
7.670.255 

LIC  2.017.872

Consuntivo

ANNI 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

In
ve

st
im

en
ti

euro 10.814.087 27.239.104 29.067.831 35.284.941 37.131.506 30.265.369 15.072.899 11.294.162 

Previsione Piano degli Interventi (al lordo dei contributi)
Previsione Piano delle Opere Strategiche (al lordo dei 

contributi)

TOTALE 102.405.963 93.763.936



Il Piano delle Opere Strategiche (POS) è il seguente; fino al 2023 è un «di cui» della precedente tabella:

Riepilogo Piano Opere 
Strategiche

UdM 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

Valore investimento annuo 
(lordo contributi) 

euro 4.498.785 15.938.714 19.563.479 24.559.667 37.131.506 30.265.369 15.072.899 11.294.162

Contributi euro 107.244 8.242.393 10.387.742 12.604.063 14.623.118 10.892.918 1.000.000 750.000

Valore investimento annuo 
(netto contributi) 

euro 4.391.541 7.696.321 9.175.737 11.955.604 22.508.388 19.372.451 14.072.899 10.544.162

Gli investimenti programmati nel Piano degli Interventi (PdI), per gli anni 2024-2027, sono i seguenti (e
il Piano delle Opere Strategiche è un di cui di questi valori):

ANNO 2024 2025 2026 2027
€ 46.962.427 39.972.506 23.603.654 17.404.920

Gli investimenti oltre l’anno 2027 sono complessivamente € 76.415.508,00=, così ripartiti:

ANNO 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035
€ 14.881.942 11.861.047 10.419.071 8.569.775 8.580.973 7.858.759 7.665.264 6.578.677



ANNI 2020 2021 2022 2023

TETA GESTORE 1,084 1,176 1,276 1,354

VARIAZIONI ANNUE % 8,45 8,45 8,45 6,18

Gli incrementi tariffari per gli anni 2020-2023 sono definite dalla regolazione ARERA attraverso un
moltiplicatore  (theta) definito per ciascun anno, sulla base del vincolo ai ricavi del gestore (VRG).

I corrispettivi applicati all’utenza sono determinati applicando il moltiplicatore  (theta) alla tariffa in
vigore nell’anno 2019 secondo l’articolazione tariffaria determinata ai sensi della deliberazione ARERA
665/2017/R/IDR (TICSI).

Per il gestore Alfa, a seguito della validazione delle informazioni (investimenti già realizzati) ed in
considerazione del rilevante Piano di investimenti dei prossimi anni è stato determinato il moltiplicatore
tariffario  (theta) per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 come di seguito:

Incremento tariffario Theta



Composizione della tariffa nell’anno 2021

Costi ALFA
36%

Gestioni 
integrate

37%

Investiment
i

14%

Conguagli
-2%

Costi ambientali e della 
risorsa…

COMPOSIZIONE DEL VRG

Personale
17%

Servizi e 
altri costi

38%

Energia 
elettrica

22%

Mutui dei 
Comuni

21%

Costo funzionamento EGATO
2%

Altri
0%

.

COMPOSIZIONE DEI COSTI DI ALFA



Composizione della tariffa – evoluzione in arco 
affidamento

 (20.000.000,00)

 -

 20.000.000,00

 40.000.000,00

 60.000.000,00

 80.000.000,00

 100.000.000,00

 120.000.000,00

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035

Evoluzione della composizione del VRG

Costi ALFA Gestioni integrate Investimenti Conguagli Costi ambientali e della risorsa



L’incremento tariffario medio al 2021 (tenuto 
conto anche dell’incremento 2020) risulta 
essere pari a circa 7€ ad abitante

Tale incremento è stimato:
• sulla base delle tariffe applicate alle utenze

domestiche nel 2019 come risultanti dai dati
Comunicati da Alfa

• ipotizzando una utenza composta da tre persone con
un consumo di 120 mc/anno

• Ipotizzando che l’utenza usufruisca del servizio idrico
integrato

Evoluzione dell’incremento tariffario in arco 
affidamento
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GRAZIE

Buona serata


